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Anno nuovo, giovani vecchi

MENT
E

LOCALE
di Nicola Baldarotta

Buon anno, innanzi tutto. 
Vi dico subito che è stata dura
ripartire con serenità, per vari
motivi (tutti, però, legati alle dif-
ficili condizioni in cui versa, eco-
nomicamente, il territorio che
noi serviamo da 4 anni). Ma, te-
stardamente, e con il supporto
di tutti quanti orbitano attorno
al giornale, eccoci qui. 
Siamo al quinto anno di produ-
zione e speriamo di tirarcelo
tutto fino alla fine anche grazie
al vostro supporto (per il quale
più in là sarò più chiaro).
Detto ciò, apriamo le danze
con la politica.
A pagina 4, e in apertura di
giornale, potrete leggere della
decisione di Giacomo Tran-
chida di dare un colpo al cer-
chio e uno alla botte in merito
al cosiddetto “decreto Sicu-
rezza” varato dal Ministro Mat-
teo Salvini e sul quale tanto si
sta discutendo.
Immagino che già oggi, in
città, si commenterà la vi-
cenda in maniera molto colo-
rita. Tranchida il fatto suo lo sa
e, quindi, sono certo che avrà

valutato tutte le possibilità co-
municative.
Non sono certo, però, che
abbia valutato la situazione
che sta per diventare incande-
scente a casa sua (politica, in-
tendo): infatti, il consigliere
comunale Giuseppe Lipari
(detto Boccino), capitano della
lista “Giovani”, ha deciso che è
finito il tempo delle attese e si
autocandida (anche se non lo
scrive chiaramente nella nota
inviata alla stampa) a quinto
assessore della Giunta comu-
nale guidata da Tranchida. 
Dice Boccino: “Giacomino u
tempo ri chiacchiare finìo... no-
mina sto quinto assessore e
guarda alla lista giovani”.
Per il consigliere Lipari serve un
JOLLY, altro che esperto di
smart city o di questioni urbani-
stiche. Un Jolly da pescare o fra
i tre “giovani” eletti in consiglio
o (facendo un torto a tutti gli
altri della lista che non sono
stati eletti) lo si vada a trovare
fra le associazioni cittadine.
Anno nuovo, giovani vecchi.
Buon 2019., 
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Oggi è 
martedì

08 Gennaio

Precipitazioni
sparse

14°°C
Pioggia: 40%
Umidità: 83%

Vento: 21 km/h
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Auguri a...

I figli 
Francesco e Iside

e la moglie Vincenza
fanno gli auguri
a Luigi Negro,

primo luogotenente,
che dopo 42 anni 

di servizio si congeda
dalla Marina Militare.

Complimenti e tanti
auguri anche
da tutti noi!
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - RistoBar nel

mezzo - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Nettuno Lounge

bar - RistoBar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - L’Aurora

- Caffetteria vista mare

- Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Bar

Kawek - Armonia dei

Sapori - Efri Bar - Gam-

bero Rosso - Svaluta-

tion - Bar Milleluci - Bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

La protesta di alcuni sindaci ita-
liani (pochi in verità e quasi tutti
di sinistra) contro il decreto sicu-
rezza e la dichiarata volontà di
non tenerne conto, apre uno
scenario politico inquietante.
Non sono un giurista e giudico
lasciandomi guidare dal buon
senso. Ritengo che tale protesta
possa anche apparire inquie-
tante, perché non è assoluta-
mente tollerabile che un
rappresentante periferico delle
istituzioni, possa venire meno
alle leggi dello Stato con un at-
teggiamento tale da incitare la
folla a scendere in piazza. Nel
corso della nostra vita non
siamo stati spesso d’accordo
con le leggi varate dal nostro
Parlamento. Ci lamentiamo, a
volte protestiamo civilmente,
ma obbediamo sempre a
quello che la legge prescrive.
Non potrebbe essere diversa-
mente, a meno che non vo-
gliamo piombare nell’anarchia.
E’ grave, quindi, che una posi-
zione estrema venga ora presa
da alcuni rappresentanti delle
istituzioni periferiche. L’esempio
non è esaltante. Se un cittadino
non rispetta le leggi dello Stato
e, suo malgrado, con tale at-
teggiamento, provoca uno
stato d’animo capace da spin-
gere la folla ad una sommossa,
oltre a rischiare gravi sanzioni
amministrative, può anche in-
correre in una pena detentiva.
Non ci possono essere due pesi
e due misure. Il decreto sicu-
rezza piaccia o non piaccia è
una legge dello Stato, appro-
vata dalla maggioranza di un
Parlamento eletto democrati-
camente dal popolo italiano. E’
per questo motivo che i sindaci
dissidenti dovrebbero essere di-
chiarati decaduti da parte del
Governo. La protesta, come si

sa, trae origine dal diniego da
parte del ministro degli interni di
consentire lo sbarco di immi-
grati nei porti italiani da parte
delle navi Sea Watch, in obbe-
dienza alle leggi del decreto si-
curezza. Apriti cielo! Una esigua
minoranza di radical chic, pro-
motori di riforme più appari-
scenti e velleitarie che
sostanziali, capeggiati dal PD e
in buona parte dalla Chiesa
cattolica, sono scesi in piazza,
accusando il governo di disu-
manità. Poco conta che la
maggioranza italiana, su questi
temi, è pienamente d’accordo
con Salvini. E non è una mag-
gioranza disumana; è una mag-
gioranza stufa di vedere la
nostra nazione considerata
come una pattumiera dell’Eu-
ropa; è una maggioranza che
chiede che il fenomeno immi-
gratoria venga seriamente re-
golato e che venga
immediatamente espulso chi
non si adegua ad un modo di
vivere civile. E’ una maggio-
ranza stufa di assistere ad una
immigrazione, che sotto la falsa
veste umanitaria nasconde la
volontà di trasformarla in un
grosso business.
Razzismo? No, di certo. Nessuno
si è mai lamentato, tranne qual-
che commerciante, del conti-
nuo arrivo di cinesi nel nostro
territorio. Lavorano, non creano
problemi sociali e, almeno ap-
parentemente, sembrano ri-
spettosi delle nostre leggi. Se il
Vaticano, poi, possiede tanto
spirito umanitario, perché non li
accoglie nel suo territorio, con-
cedendo la cittadinanza. 
Naturalmente, considerando
che è lo Stato più ricco del
mondo, a proprie spese. E’ bello
predicare la carità con il porta-
foglio degli altri.

La protesta di alcuni sindaci

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Abusivismo edilizio al bivio
I comuni chiedono il conto
A Valderice già inviate le lettere agli occupanti 

Le sanatorie edilizie sono state
realizzate da parte dello Stato
con l'obiettivo di fare “cassa”,
mai con un obiettivo di riordino
urbanistico. Ci sono immobili
abusivi costruiti, paradossal-
mente, bene ed in zone sicure,
mentre altri costruiti con rego-
lare concessione edilizia in zone
che si sono rivelate nel tempo
pericolose e soggette a vincoli
che gli stessi enti concessori
non hanno rilevato. La cata-
strofe di Giampilieri ne è una
prova. Pertanto per sfatare un
luogo comune non sempre bi-
sogna associare la casa abu-
siva alla pericolosità: la casa
abusiva è illegale! Per l'abusivi-
smo edilizio sembrava che non
dovesse arrivare mai la resa dei
conti, ma a quanto pare è ve-
nuto anche il suo tempo: si è ar-
rivati al capolinea. Le ultime
sciagure, quale quella di Ca-
steldaccia (la casa abusiva co-
struita sul letto del fiume Milicia,
dove ha trovato la morte un in-
tero nucleo familiare) ha acce-
lerato i tempi di una presa di
posizione delle istituzioni. Le
procure siciliane stanno setac-
ciando tutti i comuni siciliani
per completare un quadro de-
finitivo dell'abusivismo edilizio e
capire  dove l'iter si è fermato.
L'art.7 della Lr 47 del 1985 parla
chiaro: le opere realizzate
senza concessione edilizia se
non si provvede alla demoli-
zione entro 90 giorni vengono

acquisite di diritto al patrimonio
del comune attraverso la tra-
scrizione ope legis nei registri
immobiliari. L'opera acquisita
deve essere demolita a spese
dei responsabili dell'abuso. Da
30 anni si aspettava una sana-
toria che potesse regolarizzare
questi immobili, in particolare
quelli costruiti nella fascia di
inedificabilità assoluta dei 150
metri dal mare, ma i vari tenta-
tivi non sono riusciti ad appro-
dare ad una legge organica
approvata dall'ARS. A Valde-
rice le lettere di intimazione agli
“abusivi” sono già partite; a
Erice sembra verranno spedite
dopo l'Epifania; seguiranno a
stretto giro gli altri comuni. I cit-
tadini interessati alle missive
sono tutti gli ex proprietari che
occupano “senza titolo” gli im-
mobili, da tempo di proprietà
dei comuni. Dovranno lasciare
entro 30 giorni le case occu-
pate abusivamente (in quanto
anche costruite abusivamente
e transitate al patrimonio dei
comuni) liberandole dai mobili
e consegnando le chiavi. Nella
stessa lettera il Comune, è il
caso di Valderice ma la proce-
dura si ripeterà identica per
tutti i comuni, chiede agli inte-
ressati anche il canone di oc-
cupazione, una specie di
affitto, dal 2013 in poi che varia
in funzione della rendita cata-
stale dell'immobile occupato.
Ad alcuni cittadini Valdericini

con case nella zona di Lido Val-
derice sono giunte richieste
che variano dai 5mila ai 30mila
euro. Anche senza lettere il
passaparola tra gli “abusivi” ha
gia fatto il suo iter: contro il
reale rischio di non trovarsi un
tetto sopra la testa ognuno
cerca di valutare il da farsi, il
primo pensiero è quello di rivol-
gersi  con un avvocato.
L'idea di una sanatoria appare
ormai improbabile, gli immobili
da anni sono di proprietà dei
comuni siciliani e non c'è al-
cuna normativa  che potrebbe
fa retrocedere la proprietà dal
Comune ai vecchi proprietari ,
pur in presenza di una qualun-
que sanatoria edilizia. Molti ri-
corsi amministrativi saranno
presentati con l’intento di ral-
lentare le procedure, o quanto
meno di non dover pagare il
canone di occupazione, te-
nuto conto anche del fatto che
la gran parte degli “abusivi” ha
pagato regolarmente ICI, IMU,
tasse di proprietà varie e tributi
locali calcolati in funzione di
una casa che non avrebbe ti-
tolo legale per esiostere. L’altra
idea residuale che si fà più
strada è quella di poterci al-
meno continuare ad abitare gli
immobili, magari pagando un
affitto. Altri hanno intrapreso la
strada dell'usucapione (il pos-
sesso continuativo per 20 anni
a vario titolo si traduce in un
vero e proprio titolo di proprietà

esclusiva) considerando che
abitano quegli immobili da più
di 20 anni. Quest’ultima però
appare come una casistica
non praticabile sul piano tec-
nico giuridico, poichè i beni de-
maniali e pubblici non sono
usucapibili e appartengono
sempre e comunque allo Stato
o alla Pubblica Amministra-
zione. Nei prossimi mesi si saprà
con chiarezza, e numeri alla
mano, come intendono muo-
versi le istituzioni in Sicilia, quanti
soldi servono per le demolizioni,
e se il governo o la regione po-
tranno stanziare tali somme di-
rettamente ai Comuni o gestire
direttamente i provvedimenti di
demolizione. I Comuni, da soli,
non sembra siano in grado di
gestire la massa delle demoli-

zioni: sia per assenza delle eco-
nomie di bilancio, sia per la dif-
ficoltà di gestire gli inevitabili
fenomeni turbativi di ordine
pubblico. Potrebbe farsi strada
l’avocazione della Regione Si-
ciliana o dello Stato che pos-
sano gestire direttamente sia le
demolizioni che il ripristino dei
luoghi, sia il recupero delle
spese attraverso un’agenzia
pubblica. Potrebbe essere
l’Agenzia delle entrate o ma-
gari l’Agenzia Nazionale dei
beni sequestrati e confiscati
alla criminalità. La sensazione è
che stavolta si fa sul serio e che
le scappatoie legali per gli
“abusivi” si sono ridotte.

Camillo Iovino

Fine prima parte - segue   
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Lo storico Girgenti
entra nel CdA

del Conservatorio
Il professor Salvatore Gir-
genti, giornalista e storico
palermitano ma trapanese
d’adozione da più di 40
anni, è stato chiamato a
fare parte, in rappresen-
tanza del Ministero della
Pubblica Istruzione, del con-
siglio di amministrazione del
Conservatorio Scontrino di
Trapani.  Il prof. Girgenti, già
docente di Storia e Filosofia
e preside dell'Istituto Europa
2000, sempre per conto del
Ministero ha fatto parte
della Task Force European
of History ed ha svolto le
funzioni di ispettore presso
gli istituti privati legalmente
riconosciuti. 
I nostri apprezzamenti per la
nomina ricevuta che ci
rende ancora più orgogliosi
della firma che il professore
Girgenti ci onora con alcuni
suoi articoli pubblicati su
qusto giornale.

Primo giorno di raccolta differenziata “vera”:
a Trapani si comincia nel migliore dei modi

È stato avviato a Trapani il servi-
zio di Raccolta differenziata per
le utenze domestiche del Centro
Storico e per le frazioni di Salina-
grande, Pietretagliate, Palma,
Marausa, Locogrande, Rilievo,
Guarrato, Fontanasalsa e per
tutte le utenze commerciali. I
cittadini  ancora non provvisti di
kit di raccolta possono contat-
tare il numero verde di Energeti-
kambiente  800 888077. Per ogni
informazione e per consultare il
calendario di raccolta nelle
varie zone è possibile visionare la
guida pubblicata sul sito istituzio-
nale del comune di Trapani. Il
prossimo 18 febbraio il serviziò ini-
zierà anche per le altre zone re-
stanti. È bene ricordare che la
polizia municipale effettuerà
controlli sistematici sul corretto
andamento della raccolta e
sugli orari in cui verranno gettati
i rfiuti dall’utenza. 

Se il buon giorno, come si suol
dire, si vede dal mattino, non c’è
dubbio che la raccolta differen-
ziata nel territorio trapanese sia
partita nel migliore dei modi e
sotto buoni auspici.
Ne è convinto, infatti, l’assessore
all’Ecologia e ambiente del Co-
mune di Trapani, Ninni Romano:
“Sono stato presente al entro
storico per vedere la situazione,
visto che tra l’altro la faccenda
poteva essere molto critica: al
centro storico essendoci case

molto vecchie non hanno spazi
per posizionare i contenitori.
Stiamo valutando caso per caso
se ci sono possibilità di risolvere
la situazione anche a chi non ha
spazi e agli anziani, perché
quella non è solo una zona di
case antiche, ma ci sono anche
molti anziani e non ci sono
ascensori:  salire per più piani a
piedi è problematico. 
Secondo punto, CCR: sono an-
dato personalmente ad assi-
stere. Ci sono persone che

approfittano della situazione,
portando centinaia e centinaia
di dépliant di pubblicità dei su-
permercati. Ciò significa che
vanno nei supermercati e si por-
tano dietro tutti i volantini delle
offerte. È una cosa inammissibile.
Intervengono anche in questo
caso i vigili urbani e le guardie
ambientali per non far prose-
guire questi comportamenti. 
Nel prossimo futuro verifiche-
remo e faremo una valutazione
diversa di quello che è lo sgravio
del differenziato. È impossibile
che questi cittadini che non ri-
spettano le regole vadano ad
incidere sui cittadini onesti che
smaltiscono solo quelli che sono
i sotto rifiuti che producono
nelle proprie abitazioni. Nel
complesso siamo fiduciosi che la
situazione nei prossimi giorni arrivi
ad una soluzione ideale”. 

(G.L.)

L’assessore Ninni Romano si dice più che fiducioso di ulteriori miglioramenti

Natale Mediterraneo: il bilancio 
dell’assessore Rosalia d’Alì

Si è chiuso domenica “Natale
Mediterraneo”, il cartellone degli
eventi natalizi organizzato dal
Comune di Trapani con il contri-
buto di commercianti, cittadini,
associazioni e operatori culturali
e la collaborazione dell’Ente Lu-
glio Musicale Trapanese, l’ATM
Spa e la City Green Light.
Il Comune di Trapani ha collabo-
rato con l’Ente Luglio Musicale,
col quale sono stati progettati i
numerosi eventi, in sinergia con
associazioni e cittadini. «L’ab-
biamo fatto con lo scopo di
creare qualcosa di davvero ma-
gico ma comunque sobrio ed
elegante, creando allegria e se-
renità e coniugando tutto que-
sto con la cultura e la tradizione,
pur non potendo disporre di cifre

ingenti – spiega l’assessore Rosa-
lia d’Alì -. La risposta dei cittadini,
che hanno affollato le piazze e
le strade, è stata più che positiva
ed è stato tangibile: ciò significa
che ne sentivano l’esigenza ed
è un buon auspicio per il futuro».
Luminarie, concerti, rappresen-
tazioni, animazioni per grandi e
piccini e tanto altro, con il super
evento di Capodanno a fare da
apice. «Credo che proprio il Ca-
podanno meriti un discorso a
parte – conclude l’assessore -.
Non solo per la qualità dello
spettacolo ma anche per il fatto
che moltissimi concittadini
hanno scelto liberamente di tra-
scorrere insieme la serata che ci
ha traghettati verso il nuovo
anno”.

Il sindaco di Trapani ha fatto passare qualche
giorno di tempo, anche per rispetto del pe-
riodo di festività, e poi ha deciso in merito al-
l’applicazione del cosiddetto “Decreto
Sicurezza” firmato dal Ministro dell’Interno
Matteo Salvini: “Le modifiche normative in
questione - afferma il sindaco Tranchida -
hanno suscitato e suscitano un forte allarme
sociale, con richieste provenienti da molti sin-
daci e dall’ANCI al Governo Nazionale di av-
viare un confronto tecnico per risolvere le
criticità riscontrate”. Nelle more, però, Tran-
chida ha deciso di contravvenire (quanto
meno in parte) alle disposizioni previste dal co-
siddetto Decreto Sicurezza del Ministro Salvini.
“Se le persone hanno i requisiti previsti dall’or-
dinamento anagrafico - afferma il sindaco -
mi si prospettino i casi che stridono con il de-
creto Ministeriale, mi si dica quale sia la casi-
stica e io, da sindaco, valuterò caso per caso.

Intanto io, nelle more di sapere l’esito dei chia-
rimenti richiesti da Anci, con i servizi sociali co-
munali garantisco la tutela dei diritti umani
(salute, mensa, istruzione) a tutti. Gli invisibili -
afferma Tranchida - non possono rimanere in-
visibili. Quindi, al di là di quello che prevede il
decreto, intervengo in via sussidiaria con i ser-
vizi sociali. Questo, ovviamente, quando le
norme stridono. Se non stridono intanto gli si
dà la cittadinanza come consentito da leggi
vigenti e  si sopperisce dal punto di vista uma-
nitario”. 

Decreto Salvini, la decisione di Tranchida:
“Assicurare il rispetto dei diritti umani a tutti”
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Neve a Erice, la Direzione di FuniErice 
risponde alle lamentele di alcuni utenti

Germano Fauci: “Abbiamo operato in piena sicurezza nel rispetto dei parametri”
La neve che ha imbiancato Erice e
il territorio dell’agroericino, lo scorso
fine settimana, ha portato con sè
anche qualche polemica, riportata
da alcuni organi di stampa, in merito
alle proteste e paure di alcuni citta-
dini che sono rimasti bloccati su una
delle cabinovie proprio nel corso
della giornata di venerdì. 
Il Direttore Generale della FuniErice,
Germano Fauci, interviene in merito
fornendo alcune spiegazioni tecni-
che atte a rassicurare l’utenza: “Dai
dati oggettivi ricavabili dalla scatola
nera dell’impianto - afferma Fauci -
si è potuto rilevare che la scarica
elettrica generata dalla caduta di
un fulmine nei pressi di Erice vetta ha
correttamente provocato l’inter-
vento dei sistemi di sicurezza e con-
trollo in dotazione all’impianto
funiviario Trapani-Erice. Sistemi atti al-
l'eliminazione delle sovratensioni pro-
vocate dai fulmini e alla protezione
degli utenti presenti in impianto dalle
scariche atmosferiche. 
L’impianto è ripartito dopo soli quat-
tro minuti di sosta, tempo necessario
per il ripristino dei sistemi da parte del
personale tecnico addetto, fatte
salve le due successive ripartenze
per l'eliminazione automatica dei si-
stemi di allarme impianto. 
Successivamente l’impianto si è nuo-
vamente arrestato per effettuare
una normale fermata disabili, la cui
procedura di imbarco prevede il
blocco impianto. 
Il personale ha comunicato i previsti
avvisi in cabina, ma le comunica-
zioni radio sono state fortemente di-
sturbate dell’energia elettrica
presente nell’atmosfera. In ogni
caso, in tutte le cabine sono riportati
i numeri di telefono a cui gli utenti

possono rivolgersi in caso di neces-
sità, fermo restando che, nel caso
specifico, il fulmine ha danneggiato
le linee telefoniche fisse delle sta-
zioni. 
Tutte le cabine sono dotate di illumi-
nazione sempre funzionante anche
in caso di assenza di corrente elet-
trica e tale illuminazione può essere
accesa o spenta a discrezione degli
utenti presenti, tramite un evidente
interruttore.
Ad ogni buon conto, in caso di as-
senza di energia elettrica, l'impianto
è dotato di gruppi elettrogeni per il
funzionamento dello stesso, al fine di
garantire lo svuotamento della linea. 
Per quanto attiene le oscillazioni av-
vertite in cabina dall'utente e da co-
loro che si trovavano nelle cabine in
quel momento, FuniErice precisa
che queste sono fisiologiche e pre-
senti anche in assenza di vento e per
il solo effetto provocato dall'oscilla-

zione della fune a cui è agganciata
la cabina. La velocità del vento è
stata sempre inferiore al limite con-
sentito per l’esercizio fissato a 62
km/h che, lo ricordiamo, è obbliga-
torio in quanto relativo ad un servizio
di trasporto pubblico locale. 
L’esercizio, dunque,  è sempre avve-
nuto in sicurezza, nel rispetto dei pa-

rametri imposti dalle norme vigenti.
“In ultimo, a proposito di fulmini - sot-
tolinea Germano Fauci -  così come
all’interno di un treno anche all’in-
terno di una funivia, non si corrono ri-
schi in quanto il fenomeno si
comporta coma una gabbia di Fa-
raday”.

RT

Saranno l’autopsia e l’esame del DNA a sta-
bilire l’identià del corpo rinvenuto, sabato
scorso, interamente carbonizzato all’interno di
una autovettura data alla fiamme in località
Piana dei Rizzi a Salemi. La vettura apparti-
nene a Francesco Ciaravolo, 48 anni, impren-
ditore agricolo di Salemi e verosimilmente i
resti dovrebbero essere i suoi. I carabinieri non
escludono alcuna ipotesi, neppure quella del
suicidio (ma è solo una ipotesi di scuola date
le circostanze). Tuttavia gli investigatori sem-
brano propendere per l’omicidio. Ciaravolo
lo scorso 29 dicembre avrebbe dovuto sposarsi con una donna di Castelvetrano, ma non si è
presentato all’altare. Circostanza che ha alimentato molte chiacchiere e congetture, amplifi-
cate dal precedente analogo, quando nel settembre scorso Ciaravolo disertò anche quella
volta le previste nozze. Gli investigatori, sebbene nell’attesa della identificazione ufficiale hanno
già avviato le indagini per scavare nella vita privata e professionale di Ciaravolo.

Giallo di Salemi: autopsia per la certezza di identità

Francesco Ciaravolo (foto tratta da Facebook)

Custonaci sarà alla BIT di Milano
con una nuova brochure turistica 

Il prossimo 10 febbraio, presso
la BIT «Borsa Internazionale del
Turismo» di Milano, nello stand
della «Regione Siciliana», sarà
presentata la nuova brochure
turistica della “Città di Custo-
naci”. La realizzazione grafica
della brochure è dello stu-
dente universitario Marco Ca-
stiglione, che in passato ha
già realizzato l’applicazione
turistica «aSTARTe». Il depliant
si compone di  16 facciate e
di 42 fotografie corredate da
informazioni minime sul patri-
monio storico, architettonico,
naturalistico e paesaggistico
della città dei marmi.
Uno“sguardo”è rivolto anche
agli eventi religiosi e folklori-
stici che, nell’arco dell’anno,
destano l’attenzione di turisti
e locali. I costi della stampa
sono stati sostenuti da sponsor
privati (Case Vacanza Nicola
Santoro, Minaudo Affitti e TDS
Servizi Turistici), che hanno
creduto nelle potenzialità di
Custonaci tanto da avviare

questo  progetto divulgativo.
«Riteniamo - affermano Giu-
seppe Bica Sindaco di Custo-
naci e Fabrizio Fonte
Assessore al Turismo - che la
BIT di Milano sia un contesto
strategico durante il quale
presentare la nuova brochure
turistica di Custonaci. La no-
stra città, ormai da alcuni
anni, guarda, al comparto tu-
ristico, con la finalità di far
crescere socialmente ed eco-
nomicamente il territorio».

Martina Palermo

Utenti in fila alla stazione della Funivia
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Via al concorso per il video promozionale
dedicato ai Misteri per la Settimana Santa 

Un video della Processione dei
Misteri, realizzato con l’architet-
tura videografica di una sigla,
sarà l’apertura di un promo
della prossima Settimana Santa
a Trapani. I lavori possono es-
sere presentati alla associa-
zione Strada della Passione. In
pratica un vero e proprio con-
corso di idee con l’obiettivo di
scegliere, tra quelli pervenuti,
un video che dia impulso alla
Processione dei Misteri e ai riti
del Martedì e Mercoledì Santi
divenendo la sigla ufficiale
della prossima Settimana
Santa. Possono partecipare al
concorso tutti i videomaker ita-
liani e stranieri, professionisti e
amatoriali che siano giò in pos-
sesso di immagini video della
Settimana Santa trapanese.
Unico vincolo che i parteci-
panti abbiano compiuto la
maggiore età. Ogni autore può

partecipare con un solo video
della durata massima di 120 se-
condi. La partecipazione al
concorso è completamente
gratuita. I lavori dovranno es-
sere inviati per email a  strada-
del lapass ione@gmail .com.

Nella mail vanno indicati i dati
anagrafici dell’autore, i recapiti
telefonici, e una declaratoria
firmata in cui si attesti che le im-
magini utilizzate sono di pro-
prietà, libere da diritti, e che il
video è frutto della propria fan-

tasia. In alternativa il materiale
può essere consegnato brevi
manu in chiavetta USB presso
IO STAMPO via Marino Torre 4.
La scadenza entro la quale è
possibile partecipare al con-
corso è fissata per il 31 gennaio
2019. La giuria, composta dai
componenti della Strada della
Passione, assegnerà premi dal
primo al terzo classificato, ma
solo il video giunto sul gradino
più alto del podio sarà utilizzato
come promo per la prossima
Settimana Santa. Il materiale
video a concorso non sarà re-
stituito.Per ulteriori informazioni
oltre all’indirizzo mail de La
Strada della Passione è attivo il
numero 3488537242. Intanto, è
iniziata la raccolta di donazioni
ai diversi gruppi per la prossima
Processione dei Misteri. In parti-
colare, l’Associazione Gruppo
sacro dei misteri - simulacro

l’Addolorata, si rivolge alle ca-
tegorie che la rappresentano
(Camerieri, Cuochi, Baristi, Pa-
sticceri, Ristoratori, Albergatori
e le attività affini ad essi), affin-
ché si accertino che tutti i col-
laboratori siano muniti di
autorizzazione alla raccolta di
denaro rilasciata dall’Associa-
zione per evitare che falsi col-
laboratori o appartenenti ad
altre categorie operino a nome
del simulacro l’Addolorata. Il
Capo Console Emanuele Bar-
bara dichiara l’intento di «sen-
sibilizzare le categorie e la
cittadinanza per evitare frodi
ed equivoci a causa dei quali
soffrirebbe l’organizzazione
della stessa Processione». In
caso di segnalazioni di raccol-
tedi denaro fraudolente l’asso-
ciazione si attiverà presso le
autorità competenti.

Giusy Lombardo

Donazioni: l’associazione Simulacro l’Addolorata controlla i “falsi” collaboratori 

I Carabinieri della Compagnia
di Trapani hanno arrestato
due cittadini di origini tunisine
per i reati di resistenza a pub-
blico ufficiale, minacce, ol-
traggio e tentativo di
violazione di domicilio. A finire
in manette Ahmed Ben Sghair,
38 anni e Lassaad Derouichi,
29 anni, entrambi con prece-
denti di polizia. I militari hanno
sorpreso i due uomini in fla-
granza di reato mentre erano
intenti ad irrompere all’interno
di un’abitazione di via XXX
Gennaio. Al sopraggiungere
dell’autoradio uno dei due ha
tentato la fuga ma è stato
bloccato da uno dei militari,
l’altro invece è stato fermato
con le mani incastrate all’in-

terno della persiana da cui
doveva accedere nell’abita-
zione.
Inoltre sono scattate anche
due denunce a Valderice per
detenzione abusiva di armi da
punta e da taglio e due de-
nunce a Paceco per lesioni
personali. (G.L.)

Carabinieri, 2 arresti a Trapani
Controlli a Valderice e Paceco

Il simulacro dell’Addolorata

È stato avviato dal «Gruppo di Azione Costiera-
FLAG Isole di Sicilia» in collaborazione con l’Isti-
tuto scolastico autonomo comprensivo
«Antonino Rallo» di Favignana il progetto
«Warm Welcom English» una strategia di svi-
luppo locale finanziata dal «Dipartimento della
Pesca Mediterranea» della Regione Sicilia. Un
progetto che ha l’obiettivo di migliorare la
competenza comunicativa in lingua inglese
delle categorie che si occupano della ge-
stione dei flussi turistici per questo rivolto prin-
cipalmente ai pescatori professionisti e ai loro
familiari. Per la realizzazione del  progetto, sono
stati utilizzati i fondi  dell’Unione Europea per la
pesca. Il corso, si svolgerà presso gli istituti sco-
lastici di favignana e Marettimo e sarà organiz-
zato in tre moduli di 60 ore. La partecipazione
è gratuita. Saranno reclutati un massimo di 20
allievi per modulo. Il bando per il reclutamento
degli studenti scade il prossimo 15 gennaio. Gli
interessati potranno rivolgersi alla segreteria

della scuola Dante, di Favignana per presen-
tare istanza che può essere scaricata anche
dal sito dell’istituto www.icrallo.gov.it.Per il Pre-
sidente del GAC, Giuseppe Pagoto, si tratta di
un’ occasione per accrescere le competenze
dei nostri pescatori, anche al fine del rilancio
dell’economia legata alla filiera ittica.

Martina Palermo

Alle isole Egadi un corso di lingua in inglese
È rivolto agli operatori turistici e ai pescatori 

Il porto di Marettimo
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Paceco 
Premiati gli atleti 

di kickboxing
Tre giovani atleti di kickbo-
xing e il loro allenatore,
Francesco Asta, sono stati
premiati con targhe del
Comune di Paceco, per es-
sersi distinti nel Campionato
Mondiale Unificato 2018
con la conquista di cinque
medaglie tra oro e bronzo.
I riconoscimenti sono stati
consegnati lo scorso wee-
kend dal sindaco Giuseppe
Scarcella e dall’assessore
alle Sport, Federica Gallo,
affiancati dai consiglieri co-
munali Maria Basiricò e Ste-
fano Ruggirello. Alessio
Alaimo ha vinto l’oro nella
Kick Light e il bronzo nel K-1
Light. Vincenzo Martinico
ha ottenuto il bronzo nella
Kick Light e il bronzo nella
Light Contact. Infine, anche
Pietro Licata ha conqui-
stato il bronzo nella Kick
Light. «Questi ragazzi sono
l’orgoglio di Paceco», com-
menta il sindaco Giuseppe
Scarcella.

Federico Tarantino

Sconfitta per la Pallacanestro
Trapani, domenica pomerig-
gio al PalaConad, nel derby si-
ciliano contro l’Orlandina
Basket. Una gara che la for-
mazione granata ha perso
con il risultato finale di 89 a 93.
Un avvio non esaltante per gli
uomini di coach Daniele Pa-
rente, che si sono ritrovati a ri-
concorrere per tutto il match i
cugini orlandini. Nella terza fra-
zione di gioco, infatti, la forma-
zione guidata dal tecnico
Marco Sodini aveva raggiunto
anche un divario di venti lun-
ghezze. Negli ultimi dieci mi-
nuti, Trapani con in campo i
giovani Erik Czumbel e Curtis
Nwohuocha ha rimontato la
partita, trovandosi anche a
meno due con il possesso in
mano a 47 secondi dalla fine
dell’incontro. Gli errori in at-
tacco nelle battute finali della
2B Control Trapani e la lotteria
dei liberi ha premiato merita-
tamente la vittoria dell’Orlan-

dina Basket. Tra i singoli, già
detto per i granata le prove
positive, soprattutto in difesa,
di Czumbel e Nwohuocha, ma
anche i 17 punti, conditi da 7
rimbalzi, di Rei Pullazi. In chia-
roscuro, invece, le prestazioni
del capitano Andrea Renzi,
nonostante i 14 punti messi a
segno e di Cameron Ayers.
L’Orlandina Basket è stata gui-
data alla vittoria dalla coppia
straniera Brandon Triche e Jor-
dan Parks, mattatori dell’in-
contro rispettivamente con 28
e 27 punti realizzati. Capo
d’Orlando ha tirato con per-
centuali ottime, 57% al tiro da
2 e 53% dalla lunga distanza,
al contrario Trapani ha forzato
da tre punti (7 su 24) e ha
perso qualche pallone di
troppo (19 palle perse alla
fine). Perentorio il commento
di coach Daniele Parente al
termine della gara: «Quando
stai sotto 40 minuti è giusto che
perdi». Parente ha anche am-

messo delle proprie responsa-
bilità per la sconfitta: «Forse ho
sbagliato io in settimana, ma
non possiamo assolutamente
regalare 28 minuti agli avver-
sari, tanto più ad una squadra
come l’Orlandina». Qualche ti-
rata d’orecchia, però, non è
mancata dal tecnico granata:
«Per ora ci stanno mancando
i nostri punti di riferimento ma
per fortuna stiamo attingendo

tanto dalla panchina: ci sono
delle gerarchie ma, con me in
panchina, gioca chi se lo me-
rita, il nome non basta». Nono-
stante la sconfitta, da
registrare positivamente il ge-
mellaggio “natalizio” tra le
due tifoserie che, tra primo e
secondo tempo, hanno man-
giato insieme il panettone e
cantato i cori di sostegno.

Federico Tarantino

La Pallacanestro Trapani non ha calato il tris
Ha perso il derby siciliano contro Orlandina

Per i granata sconfitta meritata al fotofinish, battuti in casa per 89 a 93 

È stato il Milan a padroneggiare nella
categoria “Esordienti 2006” del Torneo
Costa Gaia, organizzato dall’Adelkam.
La formazione rossonera ha vinto la fi-
nalissima per 7 a 0 contro la CEI Pa-
lermo. Il bottino della squadra di
Mondini è stato raggiunto grazie alle
doppiette di Sia e Guffanti nonché
delle reti di Pisani, Perina e Lezo. Il Milan
ha bissato quindi il successo dello
scorso anno. I padroni di casa del-
l’Adelkam hanno invece vinto nella categoria 2007, battendo
in finale il Palermo per 3 a 1 e poi nell’Under 14 con la vittoria
ai danni della Fortitudo Bagheria per 4 a 1. Nelle categorie “pul-
cini 2008” e “pulcini 2009” si sono imposti la Primavera Marsala,
capace di piegare nettamente la Fortitudo Bagheria, e il Cal-
cio Sicilia Palermo in una sfida in famiglia fra squadre della
stessa società. Domenica, nella conclusione della manifesta-

zione si sono disputate le finali del
torneo “Anteprima” riservato agli
anni 2008, 2009, 2010 e 2011. Nel-
l’ordine hanno vinto il Buon Pastore
Palermo ai rigori sull’Accademia
Pamela Conti (PA); il Calcio Sicilia
Palermo di misura ai danni del
Buon Pastore; i palermitani della
Pamela Conti sul Calcio Sicilia e la
novità Oratorio San Vincenzo Pa-
lermo, al suo primo trofeo nella sto-

ria del Costa Gaia, sul Città di Trapani. Il premio fair play “Sergio
Asta” è stato consegnato ai francesi del Val d’Europe mentre
la coppa dell’associazione “Sacro Cuore – Sclerosi Multipla” è
andata ai russi del Dolgoprydny. «Esperienze come questa sono
importantissime per la crescita dei nostri ragazzi sia calcistica-
mente che soprattutto dal punto di vista umano» ha commen-
tato l’allenatore del Milan esordienti, Lorenzo Mondini.  (F.T.)

Grande successo per il torneo di calcio giovanile «Costa Gaia»

Gli esordienti del blasonato A.C. Milan 

Lo sguardo perplesso di Parente dalla panchina




